
ATTO COSTITUZIONALE PER LO STATO PRUSSIANO (31. 1. 1850) 
  
 
Nonostante varie rivendicazioni e proposte, la Prussia è rimasta senza costituzione fino al 1848, non 
potendo nemmeno la cd. Patente sulle istituzioni rappresentative dei ceti del 1847 essere 
considerata tale.  
L’atto costituzionale, frutto di una revisione totale compiuta “d’intesa con entrambe le camere” 
sulla precedente costituzione ottriata del 5 dicembre 1848, fu promulgato dal Re Friedrich Wilhelm 
come “Legge fondamentale dello Stato”.  
La precedente costituzione del 1848 aveva sostanzialmente interrotto un negoziato avviato da un 
decreto sulle basi della costituzione (6. 4. 1848), una proposta organica del ministero (20. 5. 1848)  
e una controproposta del parlamento (26. 7. 1848, cd. Carta Waldeck) (cfr. tutti i documenti su 
www.documentarchiv.de/nzjh/preussen/1848/). Le modifiche apportate, in parte ispirate alla 
costituzione belga, sancirono un sistema elettorale censitario a tre classi (Dreiklassenwahlrecht) 
rimasto in vigore anche dopo l’introduzione del suffragio generale nell’Impero.  
Le disposizioni della costituzione prussiana in materia di poteri di bilancio furono invece oggetto di 
una celebre controversia tra il parlamento e il re negli anni 1862-1866.  
Fino al 1908, il testo della costituzione fu modificato da 21 leggi di revisione (cfr. l’elenco e le 
indicazioni in http://www.verfassungen.de/de/preussen/preussen50-index.htm). Il territorio di 
applicazione della costituzione fu ampliato da altri 8 leggi e patenti reali.  
La costituzione fu resa inefficace dalla rivoluzione del 1918 e formalmente abrogata dalla 
successiva costituzione repubblicana della Prussia del 1920. 
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